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GI abbonamenti che si prendono 
devono 


‘pagarsi la ore. 


Gli abbonamenti cominciano col l° d'ogni mese. 
Ciasctia foglio centesimi @® così per Roma come per le proviacio. 
Un foglio arretrato centesimi DO. 


1 ‘coma, 6 Settembre 


GOLLETTINO POLITICO 


I socialisti hanno tentato di tenero 
il loro Congresso a Parigi, senza cu- 
rarsi del divieto del gorerno. Ma pare 
in materia di riunioni pubblich 
tero repubblicano francese non 
le larghe teorie dei: ministri 
Infatti gli operai socialisti erano 
stati avvertiti che il loro Congresso 
sarebbe stato sciolto. Allora essi lo ri- 
dussoro a più modeste proporzioni 
chiarendo che lo avrebbero tenui 
sa privata. Tl governo non menè 
buopa neanche questa transazione e 
disponeva a disperdoro i mombi 
Congresso colla forza. Così, appunto, 
dov'essere succeduto, giacchè l'odierno 
telegramma annuai rono fatti 
parecchi arresti. I socialisti mon sono 
dunque trattati meglio. a Parigi che 
quanto a noi, senza 5 
pressione che il governo fran- 
ci contentiamo 


care la 


forma di governo. 
Diremo ancora che in Francia, dove 
V'esercizio della libertà conduce spesso 

ad eccessi, e dove è ancor viva la me- 
moria di ‘terribili fatti, il rigore del 
verno si spiega facilmente. 

‘La repubblica franceso non può du- 
rare che ad un patto: ed è di 
i numerosi © pote 
proprietà, del commercio e dell'industria 
Però è da vedere se, spingendo fino a 
questo punto la limitazione del diritto 
di riunione, si raggiunga lo scopo. 

Lo notizie dalla Bosnia e dall’ Erze- 
govina non accennano a falti impor- 
fanti. Le truppe del generale Tegethoff! 
hanno disperso un migliaio d'insorti ; 

iderevole fatto d' 
[ 


boro essere giunte le istrazioni all’a 


nero imtoro turco a Vienna. Ma, come | 


ieri osservammo , è ancora incerto se 
quello istruzioni impongano l'accetta» 
Sione pura semplico della Convenzione 


come venne proposta dal governo au- 
ni 
i 


pascià in Turcl 7 
forma che gli fu concesso di rimpa- 
triare, escludendo però il soggiorno di 
Costantinopoli. Non & probabile che 
Midhat pascià accetti questa condizione, 
che sarebbe una prova solenne di dif- 
fidenza per parte del suo governo. Se- 

imbrano 


—  ———_——_ 


"APPENDICE 


I DODICI APOSTOLI 


RACCONTO 


Di 
E. MARLITT 
(Trad. dall'inglone) 


Mentre 
il capo avvolto in fi fazzoleti 
rono vedute da Antonia che se ne 
appiè della scalu grande, © 
baciato l'una dopo l'altra le sue 
congedavano, ridendo, si dispo- 


fue 


im: 
am 
[ 


ina 
una fanciulla guastata : 


"= ‘Nonae, vi, sono dalle persone «|r 
iera che scendeva ! nn 
lentamente le scale diamorrende n ni f gra si re 


into le fu possibile e non tardò |\da CHL AL caro Egone 1. — esclamò 


gore di sotto 
Sorme catia il duro aguardo:e lov isa 


0 il cortile con , 


n 
{\insistatte il grasso signore cl 


per l'estero 


‘nomo di Stato è caldamente pa- 
o dall'Inghilterra, la 
credo adatto, più d'ogni altro, ad elfet- 
tare le riformo promemo dalla Tor. 
chia, 0, per meglio dire, che vennero 
rsa trio Torchle dal trutato di 
. Ma egli è appunto il programma 
troppo liberale: di Aldhat pascià che su: 
scita i maggi 
Il partito fanatico turco è ancora po 
tento, e la Sublime Porla non os en: 
trare francamente nella via. delle ri- 
forme, per timore delle popolazioni 
irritato dagli ultimi fatti 
a quelle trasforma: 
che sono una delle illusioni di certi 
governi. europei. 
jn' altra questione rimasta in sospeso 
è quella dei monti Rhodope. È noto ' 
, cho lo potenze sottoscrittrici del trattato 
di Berlino mandarono una Commissione 
a fare un'inchiesta sull’ insurrezione ' 
in quelle regioni. La Relazione Armata | 
dai commissari dell' Inghilterra , del- | 
l'Aust hi del- 
e 
de 
dai rossi. Natu-| 
ario russo rifiuta di 
soltoscrivere questa requisitoria contro 
il suo governo, © a lui si è unito an- 
che il commissario germanico. 
Il gabinetto di Pietroburgo protesta 
dicondo che il co rio ingless è 


quest’ 
troci 


a venne com- 
pilata non da lui, ma dal commissario 
francese. 

Nl Temps credo di poter affermare 


francese. In Italia, 
questa non liere qui 


vece, anche su 
jona , la stampa 


‘ministeriale conserva un assoluto si- 


lenzio. 


RACCOGLIAMOCI! 
L 

È questo il titolo di un opuscolo che 
l'onorevole deputato Marselli ha scritto 
della campagna, e nel quale 
imo sereno ed imparziale esa- 
rincipali questioni poli 
che richiamano l'altenzione pubblica. 
L'on. Marselli, noto e stimato per in- 
gegno e dottrina, è di quelli che il 18 
rzo 1876 votarono contro il mini- 
atero Minghetti, In un capitolo inti 
lato Fatto personale, egli spiega 
‘suo voto © respinge l'accusa di contrad- 
dizione che gli venne mossa per essere 


______ __z 


| pollera verso le di 
i cui capo il servo tene 
‘come per togliere loro ogni speranza 
di sottrarsi al meritato castigo rima- 
nendo al buio, mentre tutte Jo.sì 
rine incappucciate si radunavano 
torno alla vecchia come le agnello 
torno al pastore, con, pna espressione 
non dubbia. d'orrore alia curio- 
sità sui loro innocenti sembi 

La vecchia strappò. senza cerimonie 
i1 panno dal capo alla Susanni 

E Questa è la Libellula — disse 
| con voce dura © ferrea. — E quella 
signorine costì, chi è? La è imbacuecata 
che pare la cattiva coscienza porsoni- 
ficata — prosegui stendendo il spo dito 
+ scarno verso Maddalena, 
22. Presto, su, dite. che; cosa vole-! 
vate qui! 
| Maddalona seguitò a stare aitia, 
Libellula ora troppo spaventata per 
poter profferire parola. 

'— Danque! non volete rispondere f — 


'ocobiata 3} -pe- 
alla povera Lebellula; © 
dalla paura, trovò finalmente fia 


‘lore; con la voce più dolce è mite che 


9g 


ei 
accom- sima zia, che non tollererà mai in pacs 


vole Marsalli sia grandemente soddisfatto i 4 Quanto ai nostri confini verso l'Au- 
lo | delle provo compiute dalla sinitra al, 
governo. Egli appartione, come vé- ‘Trieste 6 Trento, imperocchè. Triesto 
appresso, alla schiera di que- | racchiude una. questione non solo 


gli vomini parlamentari che vorrebbero 
la formazione di ua nuovo partito. ;« Ho 
< fede, acriva il Marselli, che 


poggia su di una illu- 
« 20 io vedessi la mia patria in- 
< capace a infondere vita nuova nella 
< parte liberale, allora 0 mi ritrarrei 
< dalla vita politica, o mi seppellirei in 
< un partito. Sarò sempre ove non 
< 


sono i clericali ; ma costrello n sce- 

gliere fra liberali © liberali, io sarei 

ron quelli i quali intendono che la 
moderazione è il fondamento più si- 
curo della forza e dell’ardimento. » 

Lo scritto che additiamo all'attenzione 
dei nostri lettori, passa in rassegna i 
fatti principali della politica estora e 
cella politica interna, ed è ricco di 
dizi nella maggior parte dei quali con- 
veniamo coll'egregio autore. 

Che VTtalia si sia sentita umiliata dai 
negoziati di Berlino, non significa già 
che i risultati del Congresso ci doves- 
sero giun gere inaspettati o ci siano 
riusciti funesti. 

Intanto ehe matarano dice l'on. 
i fati degli slavi meridionali 
jelli della Creci 
nol italiani vorremmo vedere salire a di- 
guità di più grando più forte nazione, i 
liberali dell'Europa debbono scegliere, non 
mica fra il Congresso di Berlino « l'ideale, 
ma fra quelio © lo statua quo antebellum, 
fra quello è il panslavismo, E la scelta 
non può essere dubbia por gli uomini che 
pensano... 

L'on. Marselli combatto coloro che a- 
vrebbero voluto trascinare l'Italia a con- 
correre nell'opera trasformatrico del- 
l'Oriente mediante una occupazione come 
quella dell'Albania. « Per l'Italia, egli 
< esclame, ci vuole altro che una Cuba 
« 6 peggio! Sa sonò vere le cose che 

| noi dobbiamo ammeltere 


< l'evitarlo, ha reso 
« un servizio così eminente da meritar- 
« gli l'assoluzione per l'errore com- 
< messo con la legge di abolizione del 
« macinato: > Noi, per dire il vero, non 
andiamo tant'oltre. nell'assolurione, ma 


messo. Savie sono puro lo considera- 
le dimostrazioni di piazza che 
< sciupano l'autorità del governo e il 
< prestigio dell'Italia, senza che la li- 
berià se ne avvantaggi, perchè la li- 
< bertà non deve essere il monopolio 
è dei soli piazzaioli e perchè un go- 
< verno che si lascia prender la mi 
4 è infine costretto a venire alle fuci- 


«lato.» 
[ 


———— _——m@& 


rossore gli tin 
cominciò a parlare, }a voce gli tremava 
per la collera. 

zia, Tol- 


— Che vi entra 
fendere queste # È un delitto se 
vanno a far visita a de’ conoscenti ? 
Prosegui poi con lono, sarcastico : 
— Ve l'ho già dichiarato,, reo 


bi 


la guerra che fato a Giscomo, e debbo 

ql prosenteripnovarti (ale dichia! 

jggiuogendo che non la soffcirò 

* eontro coloro che hanno relazione 00a lui. 

| Gonj dicendo, andò egli sesso allo 

! scio, l'aperse, e con un tenne inchino 
sugurò la buona notte alle due dope, 
che si affrettarono ad allontanarsi, 


È 


sirlî, l'onor. Marelli distingue fra 


siriaca ma germanica, mentre « il pi 
< serio e prudente uomo di Stato ita- 
< liano potrebbe porre nel programma 
« dolla presénto generazione una retti- 


< fica dello nostre frontiero verso il 
« Tirolo e 1’ Isonzo. » Ma aggiunge tosto 


conservazione dall'Italia redenta, che a 
tal uopo è necessario il mantenimento 
dello nostre buone relazioni coll'impero 
tro-unghereso , e che perciò la r 
tificazione delle frontiero va lasciata 
all'opera del tempo. E xi potrebbe anche 
chiedere se non sarebbe meglio per ni 
lo status guo prima dol Copgresso di 
Berlino, anzichè il Trentino col pan 
manismo alle frontiere. Cipro in mano 
agli inglesi non deve suscitare un anta- 
gonismo fra l'Italia © l'Inghilterra. Il 
rimedio per compensare l'aumento della 
potenza inglese nol Meditorranan e del 
potenza austriaca nell’ Adriatico, 
solo: lo sviluppo della nostra 


rina. 


Dl Coogresso di Berlino non è per noi |! 


una battaglia perduta. Da che proviene, 
dunque, quel sentimonto d'umiliazione 


che noi tutti abbiamo provato 


il nostro rappresentanto non si è pototo 
dar la pena di riflutare quollo cho non ci 
che 
ressimo goduto di maggior considerazione 
‘che insomma ci siamo sentiti impotonti 
@ forsa isolati. 

Questo giudizio sul Congre: 
lino è a tin dipresso quello che noi ne 
abbiamo dato appena si conobbero i ter- 
mini del trattato. Anche l'on. Marsel 
riconosca che l'opera del gabinetto Cai 
mali. arn_ vincolata da quella de' suoi 
predecessori, intorno alla quale ci 


cano sicure notizii inch'egli 
che nessuno sarebbe siato ia grado di 
procararci qualche vantaggio materiale. 
Ma la politica che ora ci conviene 
spetto all'estero è quella del raccogi 
treni Dobbiamo anperaro da 


" 
* accolti il'c3iipidionalo de'nostri desideri, 


rietà e della forza del popolo tali 


ma l'Europa deve parsnadorsi della se- 


jodo stesso che l'on. Sella ad- | 
i nostri deputati l'esempio della 
nelle questioni di finanza, |" 
norevolo Marselli addita l'esempio de: 
raccoglimento francese nelle questioni 
etere. 

Esso; agli scrive, ha qualche cosa di ter- | 
ribile, per chi conosce quel popolo; esso 
impone il rispetto.a tatto Il mando civile. 


+ Non dabitiso.gl'italiani : ; anche .il nostro 


le fu possibile, la consigliera, vdlta al 
giovane. Vernar, che era comparto di 
sopra, sul pianerottolo. — Ecco che ta 
chiara prova di quanto siano 
ie rimostranze ! Con 
todesto Giacomo tu ti sei... (di mo non 
parlo) ti sei sottoposto ad un vero fla- 
gello. Ecco che, solto. il perg di far 
Visita ‘a lui, s'introduce di notte in casa 
i sorta di gente, 
poi, tenere l'occhio su ogni cuechi 


i dovrà, d'ora ia procella 


—_—_ | 
r'oco dopo, un ero vemporsre si sua 


mentre i tuoni rim- 


rinava di 
vento e la cameretta di Maddalena, | 
aarebbesi potuto scorgere a quella luce 
ta fanciulla, seduta sul letto, pallida, 
co” capelli sciolti © le mni cacciate di 
aporatazmente tra essî, in preda nd una 

interna bon più tremenda di 
Tuella che inferiva al di fuori intorno 
allo vecchio mara. 


— Ah buon Dio, Gincomo che de- | 
ino è questo della Lena | — sospirò 
Susanna alcuni giorni dopo quello che 
abbiamo narrato, ‘entrando nel salottino 
di Giacomo. 

— Ebbene, cho lo è nocaduto! — 


jost'à il lo cl 
toocar e andarsen: 
‘uol andarseno lontano nelmondo, ed io 
ritornerò adesser sola. Ho adesso i miel 
sessanli @ devo egsoro rata 
di giorno in giorno a dire addio a que- 
sta terra, nò avrò Wi ieed cl 


A Parigi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ta Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
provincie, prosso gli Ufei postali. 


, all'Aonxon Havas, ron Nitro Duma des Victoires, M A. 
Londra, Dzrisv-Davmza ar Comr. 


Fioch Lane, Cornbill E. C. 
vinti franchi alla Direzione del 


— Non xi restituiscono i manoscritti. 

cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia ia corso 
otto cui ai spedisco il Giornale. 

Per gli annunzi rivolgersi escluricamente alla Ditta A. Manzoni è C. 
‘in Roms, via di Piotra, n. 90. Milano, via dolla Sala, n. . Pa- 


rigi, reo du Fanbourg 8t-Dinia, 08. 


raccoglimento motterà in pensiero l'Europa, 
la quale ben sa che vi sono momenti 


otro qualunque bilancia ! 

L'on. Marselli passa quindi nd osa: 
minare la politica interna e lo stato 
dei partiti. Di questa parto del suo 
scritto, ch'è la più importante , discor- 
reremo domani. 


La fine del Congresso monetari 


La fino del Congresso monetario me- 
rita’ alcuno brevi 6 speciali considera- 
zioni. Primieramente la Germania, come 
voluto prendere parto all'E- 
così si è rifiutata di pren- 
parte al Congresso monetario. E 


dere 
poichè l'iniziativa di questo ulti 
veva dal governo degli Stati Uniti d'A- 
merica, cho è nello buone grazie del 


mo- 


principe di Bismarck , nom 
porre una ragione 


jca nel rifiuto. Gli 


pol 
è forse che so la Germania è sazia di Espo- 


i crea 
legati degli Stati Uniti scongiurarono 
loro colleghi a prendere qualche con- 
elusione ; invano. adoperaruno persino 
sonsazione , mostrando 


‘venuti per conoscere le opinioni diverse, 
ma senza facoltà 
rare che avrebbero ol 
conelusioni del Congress 
si acconciassero si loro 


jr neppur spe- 


alti delegati. 
vo le ragioni 
pres spettativa ; i 
paesi afllitti dal corso forzoso affettarono 
ma indifferenza forse soverchia, come 
jamo già dimostrato. E dal grande 


pito della montagna è ‘anche 
@un sorcio, co! 


Como si poteva croi 


interamente al 
loro zelo disinteressato di regolare i 


cambi internazionali con un buon si- 
stema monetario, quando il paese che 


| assi rappresentano ha dalo l'esempio più 


mostruos) delle barriere doganali a uso 
ti 


tellanza; gli Stati Uniti del mondo; ma 
riescono oggidi meno che dieci anni or 
sono queste leghe internazionali gover= 
mate da un largo pensiero universale. 


quos nos, arse sven» — 
como sorpreso. 

— Non lo so, rispose Sus 
gandosi gli occhi col grembiule 
ma ella è tutta cambiata dalla sora in 
poi che la vecchia consigliera lassù... 
(ch ma il suo castigo non le mancherà) 
è stata tanto sgurbata con noi. La ra- 

non beve più, © 


iersera, me 
lette e non's’avera ancora acceso il 
lume, ella mi buttò un braccio al collo 
come faceva da bambina e mi ‘disse : 
< Cara © tuona zia, voi mi volete bene, 
non è vero?.... lo so sì, che me ne 
volete tanto come de fossi vostra figli 

Una vera e buona madre fafqualunqu 
sacrifizio por la sua creatara, anco il 

i aveta voi fat 


può guarire che loi 
ella s'edatta anche a questo; non è 
voro sia? » Ab, Giacomo — a'interruppe 
la Libellula proromi di nuovo 
in lagrime: — io bo ben capito allora 
al trattava; ho capito che non 
rimaner meoo è cominciai a 


più di buon oechi 
care un impiego in 
avea imparato a far qualche cosa, © 
mi promettora di mandarmi ogni soldo 


mi | che potesso metter da pari... Tutto le 


mio persussioni furono gittate al vento 


ANCORA SULLA PELLAGRA 
‘ lo istituzioni sociali 


‘© ricordato 
onore da giornali d'ogni partito. Fra 
ri la Provincia di Treviso, ottimo 


glianza della iniziativa della provincia di 
Maniova, da noi tanto lodata, propono al 


lio provinciale di Treviso d'isti- 
tuire una. Commissione che studi la 


dere quella provvida proposta della Pro- 
vincia, e ce no affida Îl pensiero che 
il moderatore di quel Consiglio è 
stro Caccianiga , che rappresenta negli 
studi agrari la filantropia associata alla 


P- | scienza. E di tale specie devono essere 


gli uomini e le istiluzioni intese a com- 
battoro quel flagello. 


LA FULLLIVA Diil' ITALIA 
Leggiamo nel Temps di Parigi del 6: 


Riceviamo dal nostro corrispondento da 
il quale è in questo momento di 

a Rome, il seguente dispaccio : 
Roma, 4 settembre (merzol 


n 

rispertura, uno scioglimento della questione del 
trattato di commercio colta, Francia; la firma 
di qcesto trattato deve precedere quella del 
traitato anatro-italiano ; però il gorerno atima 
inutile di applicare alla Frascia, per si breve 
durata, il trattamento della nazione più faro= 
rita. 


LA RUSSIA E L'INGHILTERRA 


Da un articolo della Pall Mall Gasette 
dol 9 togliamo Î passi seguenti : 

« Lo basi della politica ingleso avrob= 
bero dovat i] sospetto di tutti i mi= 
vimenti riento , qualo si fosso il 
loro protesto; completa diffidenza di tutte 
lo promesso ed assicurazioni della Russia; 
una forma risoluziono di agito piuttorto 
troppo presto che troppo tardi in confor= 
mità a quel sospetto ed a quolla diffidenra; 
0000 la politica che avrebbe dovato essere 
sogulta con tutta la fermezza o l'energia 
possibile, © so il nostro governo avesse 
realmente creduto ciò che diceva della con= 
dizione 


v 
so li è guadagnati!) Con que 
che avrebbe poiuto almeno arrivare ad 
un'altra ciltà più grande... Ah Gia» 
como, ve ne prego, per amor del cielo, 


quando ebbi sceso il lame, ella prese | 


fate di dissuaderle !... io non. dormi 
più una notte tranquilla, se la Lena 
andrà fra genti estranee... ella è tanto 
stravagante, rà seco la pa= 
rienza che ho io, e la tratteranno malo! 

La moglio.di Giacomo, solita a guar 
dare le cose dal lato pratico, pensò che 
potrebb' essere forse la fortuna della 
Lena: la Susanna non vivrebbe mica 
sempre e allora la ragazza dovrebbe 
pure guadagnarsi il sno pane altrove. 

Ma nè Susanna nò Giacomo mon ne 
Fano sapore di approvare una talo 
risoluzione, © quest’ ultimo promise al- 
Paddolorata vecchia di venire da lei 
alla sora stessa © moitore il capo a 
sogno alla Lena, com' egli si espresse. 

'Susanna:nom aveva esagerato dicendo 
che Maddalena era del tutto cambiata... 
dov era ita l'elasticità dei suoi movi- 
menti ? dove quell'altero © sicaro portar 
del capo che, accoppiato a' lineamenti 
espressivi ed allo sguardo intelligente 
davano indiaio di grande forza morale 1 
Perfino i vicini parevano aver notato 
la trasformazione avvenuta in lei, coma 
l'indicavano le loro parole a il erollar 
del capo. 

In quella medesima sora ella erssi 
avvista lentamente © passoggiava su < 
giù lungo il solitario. piazzale erbose 
rinchiuso dalla chiesa © dal convento, 


—_ = R 

; la riostrale duo dutnetto così lo demole il'fanno del dissorsi d'ee-| mostrare la maggiore loro civiltà col. pro- | piuzsa dol Foro Traiano o, dopo essorsi 

paco in Eoropa, aveva gravi | L'Esposizione universale di Parigi || sia rioni deo drneta mei Bia ei Nelo eo chien fano dolle preghiere | fitto ragionevole cho da siffto innovazioni | scambiate lo prime parolo, si accesero tal- 
paese pen: x0660, così frnite, coì impastato di pel | casione, 


ella 4 
inbira ufficiali alle quali poehlasima guato astì| hanno saputo trazro assimilandovisi. mento d'ira, che erano in sul punto di ve- 


interno. Il passe 
mm vero di!ciprinve di e cold-oresin > da fiale ato ast 
- | sté, una Gindissima militanza dl tetti\è!| Tatto questo! il: popolo 
irerarige vit fessi nata] ona si sera forse una Gontesiiità | raccolto d:i campi di battaglia, che costa- | Un cerchio di curiosi s'ora fatto loro at- 
PITTURA — BELGIO coi suol. « Avahsi.s' © più tristi 0 misero- | pito delle! case metto fiori qualche luftì- |.rono tato sangiie tanto lagri torno, i duo scultori so no avvidero, a ver. 
x icolare dell’ Opinione) | voli avanzi non potrei immaginare che quelli | cino cho appena si scorge. Soltanto nelle | fondo scoraggiamento s'è impostaiitit dl do di dr x spettacolo al publico, 
‘mostre inquietudini per l'Oriento | (Corrispondenza particolare ‘80080 | eittà di provincia i « Kriegervereine » (ro- | suo animo, che in mille modi si va mani- | deststettoro dillo cortumelie, si avvicina= 


LI iù lla vecchia donna, cl 
LE To nubdomna dt riorvr 'egate |deoi dello patrio battaglio) composti; per.la | festando in tutto lo province del vatto 
pastero} gafacéià allh soglia d'un camere | mggioh{parto da piocoli bbrghosi \conser- | impero. Perfino i goverai dui. piecoli Stati 
anco? più disidardb è"friu' freddo. — © »-finbo' url ‘po’‘di' chisnsò, riomebdesi izo poliziesco cho 

Fra i migliori pittori d'animali che hanno | a banchetto in cui la birra scorro a tor-| nella Cancelleria imperiale si coron di daro 
esposto al Campo di Marto convien citare | renti. Ma la gran massa della popolazione | all'anità © riguttarono nel Bundesrath il 
lo-Sievens (Ginseppe).che cura -i:suaicani (i. alia.che. bassa si tiono dappariuito in | & Raichsamt » contro ‘Ja 


rono;, si dissaro una parola all'orecchio, o 
senz'altro, in una carrozzolla che ora 
a poca distanza, si allontanarono dalla 
piazià. 

Sulla via del Maccao, un quarto d'ora 
dopo gli. acarsi. passeggori di quel quar. 


non cesseranno. Ed in tale stato di cose, 
che feoo.il nostro governo ? Eso mon s0l0 | yyvorribilo Agara di « 7 
non adottò provvedimenti onde impedire la {sist ciaila o piezi neri (tndate 
guerra (como, secondo afferma, avrabbo po» 

tuto farlo), ma inveco alotò effettivamento 
lo crar, i suoi ministri e generali a racco- 


Pilar o isparto. sociazioni, perché capivano tiero ‘assistovano ad un altro spettacolo: 
freni szcon miliro pe momento in edo stola on “a proviano. quella sampre ‘ere» | prassiana avrebto esteso tosto la-sua rete | Duo guardio o alcuni cittadini ]à acco 
cui plomatica ed na | una crribilissima « orribilo certezza » anco ro elle Nn:fea gli.altri duo gra» | seenlo indifirenza per .la festa nazionale? | sa totta Ja Germani. Fa l'istinto medo- | raccoglievano da terra duo porone, en- 


trambe forito alla coscia sinistra, chi 
dopo venivano condotto all'osped: 
Consolazione. 

Erano i duo scultori, che avevano con- 
vanuto di risolvere la lito colle armi. In- 
fatti, giunti în via Malghera, presso 
Miccto, avorano estratto dalle tasche cia. 
scuno un revolver è a brevo distanza lo 
avovizo esploso l'uno contro l'altro. 

Dal colpo, 1 duo duollanti, senza padrini, 
‘caddero in terra feriti, e furono, como ab- 
biamo detto, soccorsi, 

Le ferite non sono gravi, ma taltavia, 


bito 
lla 


che oggi preoconpa la popolazione 


poli! lata avrebba ‘potuto eambiaro in | questa, cho, s'intende, in gran. « toilelto » 
tidane; od è par con omo che si ssloga 


decisa rovina quei trionfi, 11 momento di e 
MO tnt ea pori tele a. go | di foutard bianco a forami sa coma, 
cati ro pi » che sorvo di prole 
Lidi fog sto e ie ont 
Pda io nei ine d'uso, « décoletts » una brana, in veste | lofgiando nn° calamaio. con_gravo danno 
ici e spet, pei a miglia er | idro Para Bondo io vt oto | ell unto od bi ciente fn 

stele pe De imalette Alon Mitta, da un braccio che ra Denti ‘al 
\ i 0 di ologio.0 cho è un maestro nel suo y 
SCE fendi ce voto eta dro dl primo giorso dele | fn non mne ricorra tempo, pet 
pretenson dlla Rosta avevano già citta 0 liano pere na to | _ Nur e sdifvle ar I vile ar | MPN tedio (e erodato alby dll | esagerare | presi gol. cda renzo toe 
enrioni della Rossia av i no piro 7 sona 
l'indigaszione dello Tbero nazioni d'Earopa. | toccio adagiato in ua paniorino d'insala reina: sradicare | perla 
< Ma naturalmento ta gabinetio form3l0 | fio € moliane o basi lato aoconciata. gr | “page sites che cogpe sleine 

FORSE dite Rciaton forti o eliae; | etto do camera Tuna 6 ia » robe dé vi tn | debbono trovarsi în opi OLANDA appena guariti, i duo scultori dovranno rene 
PR olaoto tergiresaro nella | Si! > all'ultima moda l'altra; duo « ata- | DO PO i i | ltinguo sforzo del liberal A conferiti della nofizia che abbismò | dere conto alla giustizia del loro duello ax 
o I ri deri litio Quiribe | Gioni >» simboleggiato da un vestito rom e | PO facili a celoiro Colin aittara SUI vertotbe Gbrtuggere lesi iea' colle bue | (0 MIA dall[mufpendinoo Dape,Hfeodi | 39 troppe dbcigute e o nt 
I ialesana dA En vesito colore e fenllo morto ; »_tR | iterorotazione de'cri soggetti, La « Mosa ! nette nè col'aatoritariemo, ma colla lì clto dallo teso giorno Il segunto di a 

e | ritratto di un ragazzo o di na bolebbale: | Profmadeville 9 0.leo:e della (Cam- | © colla libere istituzioni. spaccio dell'Aja , in bro; | "ori cadde dalla casa în contrazione sol 
Spain Alen {a 1 misi betoo ace | °G&t », cho devono volersi ua graa bn | Prendono» elle e dina deli (amo Poe iii, I retro gle | eten di gala che chbe luogo ieri | riattale della stazione dala n Tot 
SE tn don latchio nobile: matriro gx | ® dovest giadicarno dsl_ coloro Identico e Borg » del Baranort; la  voschia strada | Veotaslasmo, fodi fl raalcontento della mag= | al Palazzo Realo, in onore del principo 0 | P!* DR Enia sele fernta 
sita adi dota Russi. IL ; gioranza dol passe cho non si vuol adat- | dolla principessa Enrico, Sua Maestà ha | ‘oiliizionto tre motatori. 
‘singolare pretonsion di vodéro | dato comanieszione al convitati del suo me- | put: 


carissimi somari intenti ad | Porchè non si festeggia più con 
fenpche lippio; » il. Van |Îeto Il giorno della riconqulstata unità 
den Bosch, col suo gatto biricchino che cile: L'anità ‘sisto © non 
steso sù d'uno scrittoîo ni trastolla pil- realmento st fa sentire, il 


Ta libertk; o non la 
dida; pervhò l'impero « della famosa gra- 
sadditanza in cui è tenuto. Il carattero au- | zia: di Dio »-non di èricordato sincora che 
toeratico cho sì è voluto imprimere al go- | lo è anche por la. volontà della -naziono, 


ui disegni dolla R sospetto 


spe. tare al ero travolti insismo allo tavolo 
è una cosa volgare. Sebbeno una lunga e Iper asi i- | trimonio prossimo colla principessa Erima î 

ni h ità © l'impero solo nol principo di Bi- | ttimonio prossimo iP © fortumatamente non riportarono che le; 
costole Pre Sii el temi Di mosirano con grandisima compisceBst | pitti dipinti del Lamorinière, del de Kaiff | smarck e nol Sep gone I eetolo nea [DI WARaTTRRC A guro contusioni si n 
ma È miracoli di buon gusto del % | è del Bo y È otto identilicaziono mentroché T i dale 
russi, conveviva non dubitare affatto della | 3v1ta modista e del calzolaio. Ecco passati | °. del Boulenger meritano aper pù spe | serie qu Lim egione meiosi SPAGNA coll ponte venne giù: da pochi metri dal 


gentili amieurazioni. che coprivano ogni | jo rivista dal 212 al 220 i  diversì e pur | "i*lmente osservati 0 ri Le Cortes: riprenderanno i loro Javèr 
atto di brigantaggio imporiale. monotoni argomenti che bsnno dato preto- Quanto ai pittori di marine parlato ch'io | otti avveriario politiso del governo & pro» 


o " " 5 io , ‘ino doi più èff- | scritto como € Reichsfsind » cioè como ne- | verso il 20 bro ; 5 
Ce diego muito | Moi « ioore do, forsa è di quoll ambi. | sbla dell'egregio Qlza, nto del più e | ‘ito dllinpere, quasiohò. 'isipiensa del | ;— Il ministro degli afri cstri è ritor | SCUOLA D'APPLICAZIONE 

la parto delle” loro pr [sco male che, [a mazzo a lu espusto sal 0 Wélto dalle meraviglioso | JOVOFRO stesso non avcaso lasciato orescero | nato a Madrid. 
ed odiavano il maomettismo, commuo- è un « Ritorno al | #0 tele, non avrò che un paio di nomi da | © non avestto porfino protetto ed accares-{ — Un dispaccio, da. Madrid ai giornali | Gol 1° ottobre avrà principio la session 
vendesi pol ritualismo o per la Chiesa or= i zato por secondi fini il socialismo, mentré- | parigini parigini dichiara inesatto cho il | degli esami generali pel conferimento del 
todossa. Altri, so ancho più provi Castelar, il genefalo Serrano èd altri | diploma ‘d'ingeggnere civilo e di archituito. 
erano troppo timidi: Il governo ingleso capi dell'opposizione debbano riunirsi alla | Coloro che intendono giovarsene, dovranno 
frontiera per stibilire lo basi idi tha co@li- | far. perveniro le loro istante a 


sta roba o guardaro] 
nido » che mi rieonellia con'tatto il gra- 
ziosissimo e stucehovolo so vi rina tramonto di solo sol maro del Nord,» 
cosetta nom più grando di un palmo, ma è | del de Mola è del Waber, tutti è tro co- | 


sendo cosi ‘disordinato © discord, non esi x o | scienzioni o diligenti o quasi sompre for= ha aporto le porto 

iosa. praticamente, L'Inghilterra si olf= | Condotta, he Baierebbo ser enti | fanali pic. > ad ua deplorabilo praporismo paralizzando | rione cato alle fatituzioni spagauole. | della Senola non più tardi 

scava por la divergenzo interno del ‘colle: prefenziona id visisa. Slemio pel suor Enx3, |capitale o lavoro medianto l'appetito Lo;atesso dispaccio dichiara cho intatta | tembre, 

governo al pari che la Frane ratore d'un militarismo insaziabilo di de- | la Spigna regna calma perfetta. Chi non abbia compiuto il corso di apg 


del verno, in un elogante salotto arde dai 
| bel fuoco, EA na ; Jolaliaosrmiate | naro 6 di uomini. Plicazione prosso la‘ Souola di Roma do- 


Pos è aa A ù l'istanza’ il cortificato. di 
ggrovigliato, Îl micia pe Gli entusiasmi dellé vittorio gaotresche vil vinire all'ist n 
Senate To 7 NOTIZIE ESTEREB]|Si eterni cet viario oorreche PICCOLO. CORRIERE. DI ROMA | sito petto i tt i unter pecito 
preso più speciaimento le posizioni da cui | fasco vj pati ao mr Î Gintattta | Lsssicd iena moteler ie ee "61 etial speci arretrati o ii ripara. 
potense domirisre meglio. l'Inghilterra), ed | tendo" irvano. ché. Vico a A sto entusiasmo in un. sentimento solido di | py0 past pieni zione ‘avranno luogo dal 4° al 44 ottobre 
pene etici Sad isa (Corrispondenza partic, dellOpiiono) | staiono profonda verso il muovo. impero: (termine di rigoro) 0 lo lstanzo. relative 
favorire upa potenza complice della Russia, oaminetto, |, Merlime, 2 seftembre. — So in passato | dandogli istituzioni quali le richiede lo dovranno esser presentato alla segreteria 
avvenuto spontaneamente, or= ati quegli | Îl Giorno ‘di Stdin ha potuto con Mento | spirito del secolo. della Scuola non più tardi del 30 corrente. 
soenrelinii devri di quali (deve la sto | CRE CR Po a Ge e e ann ee = 
stando rivomanza il \illeme, un pittore argomento. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Do; 0a dilitato per Pur troppo però accadrà qualche acona del di 6 Settembre 1878, 
mobili, di vecchio stoffa, fibut i i cambia sistema. 
sîfermarlo. Probabilmonto il governo fue ioltano e aria e non umbi iste | 1 Baromatro A ridotto a 0° e al mare, 
Sorirà dichiarare di non aver avoto le mo- | goa'egli pure e non di rado, lo figuro agli nel piono esercizio delle suo fanzioni, cioò 
noma contezza di ciò che accadeva a Cabul | sncsgsori; ma:che lo fa sempi | proprio nel punto di afferraro un canè, è 
: garbo, cou tanto gaxlo © cont Rent e vue vente D 


ì nostri govermanti si decisero ad agiro 
sultanto dopo aver concesso formalmonio 


ministri 
iossevo informati di quanto accadeva a 
Cabul 0 so no spaventassero, non osiamo 


dr, ad ogni molo, tutti ssppiam» che so 
risuliato fu l’ accoltazione cortere del 

promesso ed assicurszioni della Russia, 
lo settanta “cito sette furono mendaci, c 
la dichiarazione di utenti superiori cho N Dai Gio pasti 
ra di ub' azione russa nelle Indie era | cho prestano si benotol 


to on tuita i liberali hanno saputo togliere ! suoi più 
‘She volole? ireuteese divo s0eviv | TOpo aver sguvernat apre S dic 
l'impronta vera dolla giornata d'oggi. Non ' zando_ ogni sonsiglio partocipaziono | arto ne Armald e 
2000 poche Illuziibazioni ufficiali, nò quolle liberale, si protendo all'infal)ibitità nell'arte | gi guardie pon sl gettava in tempo sul fio: 
servili di alcuni fornitoti di Cortò che fo di Stato, rovesciando sopra le popolazioni, chino e glio lo toglieva di mano. 
possono cambiare l'aspetto o convertire un | 63 in particolar modo sopra i liberali, la | ‘=gvgy placani iveva faîto Îl viso'c- 
a Gi ) nostro spirito fidu- | dolci parole del damo; quel freddo convenzionalismo in entusiasmo. golpa dello tristi condizioni del paese, del- | giverico , il facchino pareva un leone, È 
Na nostra inzziono assoluta, la | pstto ricolmo; quello demo o quoi cavalieri | Nei primi anni dopo la guerra del 1870 | l'ebollizione generale cho vi fermenla, qua: | ststo netoralmanto subito arrestato» con 
che danzano si gravemente i balli d'ana 9 alcuno città era prevalso l'ipdirizzo. o avessaro governato, inveco del prin» poca soddisfazione del popolino che. è sem- 
volte, sono sì ben condotti, sì lindi, sî fre= Pafi-weipo Bismarok, libora'i © socialisti. So il pre il nomico giurato degli ascalappiatori. 
schi: ia sota o il velluto 10 con tanta li o fe governo dol principe Bismiirek fosse, come 
| verità di riflessi ; i mobili son così fedeli NOD Già per la vittoria riportata sui'fran- i suoi adoratori lo ripetono mille volte al ; P 
e forme ed agli usì di quei tempi che | cosi, ma bensi como giorno della foada- giorno, un governo modello, o6mo sarebbe | . AI Fingio vi è un piccolo piazzale ri- 
vostro malgrado, vi fermate con piacero ad ione dello imparo tedesco. Non si può no- egli siato possibile. cho, dopo etto anni uni attrezzi di Lian] 
osservarli © li rivedoto sempro volontieri. 6%"0 che l'idea di togliere alla festa il ca- d'naità, fosso lacerato da dimidii, trava- luo soldi si può esarcitare 


gi 
45 — Amolata = 11,35 
Regolare. 
qualeho ciro. 
——_ 
Duranto l'Esposizione l'OPINIONE tro- 
nei Grandi Ma- 
PS, 70, Boulova 


ia conquisia e l'aoquinto del- 


l'Armenia, sotto ‘gli occhi dell'Inghilterra, | Cerva ,o, io l'uniformità quella rattero d'umiliazione che avrebbo sempre gliato da gravissime crisi politiche od eve: | o 

diedero ita Rasa un prestigio di si son “a Al sbenoa gt Pia rivesito dirimpetto alla Frascia oro si Nomiche, minseciato da leggi seeczionili è | E natarale:cho:venza no maestro che re- 

mancherà di approfiiara. "Gi. preparano | l'eco con ni solo cappallino di feltro | sitatatio, dolusò nella stolta è mal ispirata ' @oli quegli osercizi non di rado avvenga Roma, 6 settembre. 
nuovi prospetta st eteripne iper i a ‘nol impresa di vincere ‘una guerra religion, | che taluno dia per lo meno il corpo in| Eccoci alla sesta conferenza. Incomincia 
caller e OLI patemo aloe otto! e gua rotinato nelle sua industrie e scosso nella | tetra. il prof. Do Logu la sua’ dissertazione ripe- 
scosarli, entro È fado dall'avvaniro? L'arte di.governo cele | Accaddo ieri che un gioviaetto da Vi- |-tendo i quesito lasciato in esmo dopo la 


bianchi o con un sol abito di raso 


para a permettera gli Cai id accottar uso pia 
cortàsoinenta gli altri. più non si OS8 | ha saputo vestire ‘0 far compi te! i 
fare. » suo signore (che sono, se non m'inganno, | Zione della festa; Di 


HA uo, una bionda ed una bruna e che 0 solo | SÌ è sempre più intisichita. , s 
‘alternano © si ripetono nei | _ ! municipi di molte città hanno rifiutato ' fotto doi cittadi 


1nco | 


Ora sono passati otto anni dall'istitu- bra i suoi trionfi col bonessere e colla con- | tetbo, elastico como una sbarra di fotto | sun prima conferenza, che è questo: È me- 
in anno la festa tentezza dello nazioni, colla fioridesza dello | ftso, salì ‘sul trapezio, dal ‘quale, perdoto | glio.il maestro. 0 Ja maestra mallo scuole 
fndistrio v doi suoi comiierel, coll'af- | l'equilibrio, caddo o si speszò una.gamba. | misto raralid E. so ‘è meglio la mao: 

s IRMANICO cia compagnia verso lo istitasioni ha- | | Fa raccolto © condotto all'ospedale di | occorro allora istituire più scnole femmi 
IL REICHSTAG @EI vari. quadri). di prendervi parte in forma ufficiale 6 per zionali, colla mitezza delle leggi, collo svi- | S- Giacomo, Dili cho maschili Y Tale domanda eccita 


ell FrrtanA io dllalara dalla Sito | SOMMEGENZA hanno negito le rpeso cho it_oppo-gradosio ed-smenneto di riforme he _ gua ea vigorota discusioe, Chi pilo 

ui Î li ergo Dlennie Piro di tace museo - di concetti | Aleuno regioni d'interesse avevano mossa promiseno alle donno; 
Iseo è da fallo, fol Al rta dat Tiro o aelia gico o 1 simpleiso ina | dacvi i ia ogai tampo importo a oto le | profonda Fegsiae: Marti aaa dl a Tata | no efgrado aloni sesampi- poruati + 0” 
0,» ogli | fraso | mazioni, le quali appunto hanno! potato di- | teri. eri, verso. sere, s’incontrarono sulla | stegno glio ‘mesto; ‘mon vaol maperno »!: 


——_ e ' — _————______—_—- n.1 ————-r—rr—r—_' Ai it 


ed ‘illuminato ‘allora dal sole cadento. | gno della croce... affrettato il suo cuore a battere per moî m'hanno tenuta degna per ora di | Così dicénido, Îil giorano avca posato 
Quanto volte avea nttraversato , cor- lutto questo coso più pon pen- | ui, quando ultimamente, aveva difeso | potbila vedere. Solamente consiglierei | la matita © appoggiando il gomito suila 
rendo, quel medesimo piaszalo, per ar- | sara Maddalena in qualgiorno-Sentiva | lei o sua zia contro la consigliera ! E | st due ‘piedi Tispose con amarezza : * | n ogni modo a quella ‘supposta’monsca | tabella di disegno che tenera sulla gi- 
rampicarai destramento , mercà alcune | come uno sgomento di quelle mura.ge- | nondimeno quel viso glaciale, l’orgo- ll mio regno? Not un palmo'di | di contentarsi în seguito della sua an- | nocchia, misurò la fanciulla con un riso 
sporgenze del muro... fino alla Anestra | late, lo. pareva di sentire por }a pi gliosa calma del suo contegno e lo po-| questa terra potrei thiamaro in tl mod | ‘gusta dimora, poiché. nesche un'om. | sarcastico, 
della chiesa: mol:eui interno. spariva In | rolla la cho indifferenti parolo cho le dirigera, | senzàî sentirmi intimare %a-omtravveni | braci deve aver piacere che sguardo | — Voi sòusereste quest'animo giovano 
quella vchiiusa solitaria e deserta. ell'ora | pio abbando: le facevano chiaro abbastanza qualo | sione. stranob penetti ad'esplorare’ifatti moi. | esacerbato per Ja buona ragione che la 
10 come un cadavere tra coltri dorate. | stoltezza fosse il voler supporre un vivo Un tuto ‘sorriso, "che: pa - | ponsate ugualaiente. Ma'io confesso 
de’ suoi passi oil battito di un'ala,d'au- | Volto lo spalla alla chiosa, sodotte | senso di compassione, in quel freddo parre subito, “Spttò ‘anlle ‘labbra :dal | che non reggo che cosa vi autorizzi a 
gello, che si-posava al.di faori au’ ce- | appiò di un melo ove un solo ramo ri- | cuore, Avea voluto sostenere i proprii | cancèllara placidai | giovane. Egli guardò tténtamente verso | scagliare per tal modo il guanto all'u- 
apugli di sambuco, cacciavala testolina | maneva carico di fronde e di fori, | diritti di padrone di casa di fronte alla | una l{nea ‘meno Goretti la finestra della chiexa; mo -disegnò in | manità .intora! Voi siote qui in un mi- 
per entro a'-tetri atrii e non tardava a | tutto .il resto essendo inaridito ;. 0 li, fra { zia arrogante, non già che sì curasse , però, che la molto lodevole 0 delicate il puro contorno e ri- |sero cantuccio di terra cho misura pos 
riscappare impaurito per ritornare le erba 6 i fiori che le mandarano i | punto nè poco di coloro che averà di: municipale intenda spose con calma: che miglia, Il vostro piede e lo sguardo, 
splendore del: sole. Quivi ,. tra loro profumi, cominciò ad accarezzare | foso. vo possesso dell” a — Sicuramente. Massimo se quest'om- | ci scommetto, mon hanno passato mai 
superbe colon nella mente il suo nuovo ma saldo pro- | Un uccello cho era stato un pizzo | cì ra intorno alla vecchia chiesa, | bra, ripiena di amara diffidenza contro |la lines vicina di que'monti che limi- 
beramente © .al getto. x saltellando tranquillamento sopra ‘un |ed din questo regno apfunto ebe‘noi |-il mondo, vede in ogni ‘individuo che lo | tano l'orizzonte 
“uff. abandonando la zia, le casa, | ramo vicino a lei, sinvolò a un tratto. | ci incontritmo. lo, per esempio ;' non | si faccia incontro un nemico cha a |, — Epparò è una imperdonabile ar 
r nen sn la citià, recandosi fuori nel vasto mondo, | Ella non vi pose mente; se non che indi | posso rimanere un ‘mosiento quia se-| combattuto vol ferro edil:faoco... Po-|roganza da parto mia il voler porger 
rievocava i tempi quando l'incenso so- | costretta a poco, sentendo delicato odore di un si- | doro Assando il tetro>muro di fronte, | ver'a'mo:se quella spons del ciele pensa | giudicio dogli uomini e dello coso? — 
leva ajandersi ira quello volle, o i riochi | toriali dell'osistenza od a soffrire il do- | garo profumato, balzò in piodi spaventata; | senza che, tosto, mi appaiano delle mi- | così! Mi toccherebbe forse’ di cadere |Jo interruppe Maddalena, sforzandosi di 
ammanti vafoggiaro «sull'altare. Vedova | loro dell'isolamento, nel mezzo ad una | si guardò d'intorno. Un uomo sedera | sterioso Popolare. quelle nic- | vittima ‘imocente di una vendetta -che | accordare il proprio al suo tono mot- 
pallide faccio di monscho sedere all'ar- | onda di uomini cho lo passasso inca- | non lungo da Jei, rolgendole lo spal quegli archi... Tn quella finestra | gli abitanti del decimosesto secolo hanno | teggiatore, ma con un tremito assai por- 
gano reso dal tarlo e toccaro con Ju | rante dinanzi, forse le riuscirà di di sasso muscoso, e disegnava. | laggiù, per esempio, ché non pnò vanta | provocata. cettibile nella voce. — Io credo — ella 
acarne dita tremanti i tasti ingial la, guari. Grner... Sembrava tanto nssofto | più neanche un cristallo, fo veggo sem. |: .- Quanto facilmente può motteggiare proseguì dopo una breve pausa — che 
dal tempo... Quante volta. que’ suo È Soosso di repente a | nel suo lavoro cho Maddelena, a cui | pro ‘entrare ‘ed tisciro ‘una figura. di | sullotrieti esporienze della vita ah 4iede | si possa passaro per altri moli alla co- 
avranno tradito .il dolore di un cuore | strane ed insolite sensazioni mai. | balteva il cuore) vivamente, potò #po- | rajazzà , forse T'ombra di ‘tina ‘monaca | melgrembo ella fortuna | = notò Mat. guizione tl ciò che mbeode di la dal 
ardente. i cui palpiti furono a forza | nacciavano sconvolgere tutto l'esser |raro ch'ei non l'avesse veduta e ché | intolics che aven compreso nulla deltà | dalena. nostri monti ed è perciò che mi prendo 


imo suo,, che sì sen. 


ropremsi!.... ; iuo... Ceriamente che le lagrimo della | potesso aguizzar via inosservata. Perciò | felicità della viti ed ora seme posa va |" = Molto facilmente, infatti.;. non del |la libertà di reputare che 
Delle ora di segaito essa rimaneva | buona vecchia zia pesavano esse pure |s'alzò pian piano @ sì allontanò come | in traccia di ciò che mon avea curato;.. | pari giustamente invero e forse anche | colle loro colpe siano gli 
talvolta apiedi di. quella Madonna del | nella bilancia ; ma valea meglio inffig- | un'ombra di solto al raino, tenendo fimo | Chv'e-ditet br qualche -leggerezza,-Ma non è forso Del resto — soggiunse dopo una 


ii ‘Gul Hespirò profondattente è — 
del resto voi stesso Hina troppo af- 
frettato a giulicare ch'io non debba 


erocicchio (a cu 


sE gerle questo dolore che farla testimone | lo sguardo ansioso su lui. Maddelena senti tutto il sangue af-|anche peggio di questa ‘tracotanza il 


del tormento a cui si espopera rima-| Ma avea fatto appena pochi passi che | fiairlo alle ‘gote. Seora  debbi peer 
cui. doveva soccombere s6 non | Vernor, san Di sar lgrvtta IR dahbio| Verner.| coniegno di un animo 


fieramente soleva. adirarai); figurandosi | nendo, raza alzar gli occhi, lo gridò: | l'aveva “osservata delusioni ed inga | 1" 

di essere nella patria ovo avea veduto | faggiva!.. — Petdonsiami per quonti toirso | vet nà tuto lo fla del iroprio gemierto | 9° pai oltrepitato quermoni; 1 *y 

Migliaia di persone prostrarsi con fer. | Quanto terribilmente arova essa sof. rostro regno ! Indignata di tale indiscrezio non si mostra al mondo corrotto cl (semmiialigna. 3 0 Bonosco ciò 

MS ein gino, © il padroso forio nello ultimo settimano ! Le pareva | _ Ciò detto, si volse csi levò, salutando, | sforzandosi bensi d'esser calmi Ab, leggo nol | scacciati da) parato dcpgti ea faii 
ma i otamenta i uso | Se soorerai sprezzare ella atessa per mon |il cappello di peglia cho possvp sulla | — Io qui non posso emettore la me- | vostro viso che nos siote della mia |giai i carie fi 

prira il spo e farsi dirotamento il se- | poterlo odiare !... im, quanto erasi | sua chioma di ua bipado capo: noma opinione ; le ombre del chiostro | opinione ! GRIDARE Rae pe sal 


2 Ù 


go 


0, dopo essersi 
si accesoro tal- 
bul punto di vo- 


ra fatto loro at- 
'avvidero, o ver- 


le, di avvicii 
all'orecchio, o 
rrozzolla che era 

tono dalla 


quarto d'ora 


fatto. Il signor De Logu dico por parto 
sua cho non sompro la fommina è incapare 
per insegnare agli adulti, i quali, esclusi 
dallo lezioni diurue, potrebbero frequentare 
lo scuole serali; 0 che, qualora in certi 
casi si vorificanso questa inabil 
opportuno servirsi, per lo 
rali, doi giovani ‘usconti di 
quali — sempre al dira dell'ogregio pro- 
fessoro — si recherebbero ad onoro 0 pia- 
1 faro la scuola. 

11 proposito d'affidare i maschi alle donne 
si tonta validaro con l'usompio di Milano, 
ovo raccontasi cho lo senolo maschili 


per i nuovi Istituti? So il numero degli es Sebastiani, Raffaello e la Fornarina, 


allievi maestri dipendo - como pare - da 
quello dei sussidi governativi, lo scuole sa- 
ranno certo poco floride, a meno che dal 
ministero non si allarghi prodigamente la 

iano. I sussidi comunali noa conducono 
1000 l'ingerenza comunitativa nella scuola: 
‘questa dipendo ® devo dipendere in tutto 
dal governo, nà il sindaco cho sussidia 
acquista diritti di sorvoglianza, d'autorità 
verso @no stabilimento dello Stato. Bisogna 
dunquo che si cerchi il contributo dello 


amministrazioni civiche provinciali, sonza 
del quale, lo ripeto, lo nuovo istituzioni 


0 fra 


eseguite una sinfo- 
hl sesto, Calisoa 3 la iste Lo 
zampognaro napolitano del maestro Mor- 
cadante. La signora Picconi-Piorangeli è 
stats nella corrente ‘stagione la colonua 
principale dello spettacolo, È giusto, danque, 
cho il pubblico la rimoriti co un numeroso 
concorso, 

———_—_ __ 
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Le Puniche di Silio Italico, tradazione con 


La direzione del vento e il rapito avanzarsi 
dello fiummo vorso i luoghi abitati misero fn 


fooco nei punti più pericolosi, dirigen 
lamento 1 loro fort se 


ore, quaatunquo con minore violenza 
0 ia direzione opposta, essendosi cambiato. il 
veato. 

Siccome quest'incendi» ha avuto principio 


seggiori, parti da Londra verso lo fi ant, 
diretta por 
| Sheernoss. 
Il vapore riparti da Gravesend allo 0 
pomeridiane, 6 giunso În vista dell'arso- 
nalo di Woolwich verso lo 8. Un grando 
vaporo ad alice , 11 Zyrcel! Cast!e si avvi- 
cisava dalla parto opposta; i dua vapori 
erano quasi alla metà del flame, presso lo 
afficino del gas a Beckion, appanto dovo 
dicci anni or sono è arvenuta la fatale col- 
1 Wentworth, 
osa sia accaduto in quell'istanto è 


cursione ‘a Gravesend © | 


gresso. socialista 


vil 


Parigi, 6. — Il Journal Officiel 
promulga il trattato di Rerlino. 
leri ebbe luogo l'apertura del Con- 


‘operai. Furono 


fatti parecchi arresti. I delogati proto- 
starono ed intenteranno un'azione ci- 


Il comm. Correnti diede un pranzo 
ai commissari straniori dell'Esposizione. 


ULTIMI DISPAGCI 


impossibile descrivere osattamante; tutto 


pariori del comuno vanno a consegnarsi 
alle femmine, lo quali dettero occellonto 
1rova in quello inferiori. Aspettando che 
a Milano si faccia quello che s'è assicurato 
nella conferenza, cosa che non combinerebbe 
lo mio informazioni avuto nel mese di 
giugno decorso proprio in qualla città, jo 
ini permetto essero pienamento d'accordo 
col provvoditoro Da Lollis 0 coll'ispettore 
‘anas, i quali di ragazzotti svolti e m 
iosi sotto la dolcissima disciplina 
lovano figlia d'Eva, non voglio imme 
re. E consento cho gli atessi Consigli 


Parigi, 6. — Un telegramma dol 
governatore della Nuova Caledonia al 
ministro della marina dice 

« La sottomissione degl' insorti è 
ancora incompleta, ma è un affare di 
tempo. 

< L'insurrozione è ora circoscritta 


saranno o deserte o per il governo troppo 
onerosa. 


procmio 0 annotazioni, di Oxonaro Oc- 
cio. 

Quest’ strea versiona è un raggio di luce 
cho rompo la nebbia letturaria del nostro 
| paoso, fl qualo 

tò opaco colla 


la Princess Alice 
tegol ua poona strazianfe. Pochis- 
i riuscirono ad arrampicarsi sull'altra 
nave; quasi tutti si Tpellarono = poppe, men- 
tro la prora si affondava a poco a poco. 
La grida erano spavontoso o non si poteva 
‘Gommi Catlo Fenti. far nulla per salvaro i naufraghi. V'erazo | alla tribò di Marai e di Bilupari. Ad 
Comm. Giuseppo Mantellini, Filetti cea sara n gi ®.%5 | Sccarione dî tre coloni uccisi @ di duo 
r, Moisò Val loro potuto essere posi Li ‘enne n 
Cia e uu cosa avrebbero potuto fare par. tanti infe- | Periti: sala ih apra gggnona di 


Cav. Vittorio De Het NE 
ev. Vittorio Do Rossi. Londra, 0. — A Blackburn le tre 
Barone Giorgio Ilamann. 


passant si dopo il colpo fatale, | maggiori fabbriche di cotone annun- 
Serino. llesoniie de Saniama tI Goo | 08 fa interamente coperta dallo onde. Al: | ziano cha saranno chiuse nella quindi 


Ùl Consiglio 
Banca Nazionale Tescana. — La 
Nazione scrivo che il risultato defnitivo | 


Superiore della 


in paesi doro, como abbiumo sen- 
noll' adunanza , è impossibile trovare 
alloggi per lo case. E che, al pari dolle | 
alasaì, sia totalmente estraneo all'intervento | 
del comune, anco nel caso cha questo par- 
tecipi al suo mantenimento. Il provveditore 
di Chieti 

s3ePYA non essere ancor giunto in Italia 
il tempo di an mento, specie poi 
nello scuole, Ed in questa risoluziono tulti 
i riuniti trovandosi, a quanto sembra, d'ao= ! for 


dello serutinio per la elgaione del novo 
Consiglio superioro della Banca Nazionalo 
Toscana che ebbe luogo ieri, è il: seguento: 


0 avevano con- 
colle armi, In= 
fhera, prosso il 
alle tasche cia- 


TI lavoro doll'egregio Occioni è di 
poichè il poema di Silio è divi 
taluni Junghisi 
rimproverato all'Occioni da qualolie serit- 
toro melanconico di aver dato la vita o 
| wostito di splendide formo un poota me- 
ta, perchè il 
lerze ed è cs- 


, senza padrini, 
rono, como ab- 


teneri di queste scuolo cccitan 


vi, ma tuttavia, 


ri dovranno rene 


grammatica — jo lo dico perchè, essendo’ 
stato nelle ispezioni, no ho lo riprovo — 


cordo, proclamano l'assoluta lontananza dei 
Consigli comunali da tutto ciò che riguarda 


senzisimento storico e nazionale. Lo aforzo 
| titanic» dei romani inteso a Hberare l'Italia 


Gliari 


Nella notto del SO dello scorso afrotto, mes- | 


| suoi picooli battelli si affrettarono verso il 


luogo del disastro cd Il Duke of Teck, un | 


cin 
giornata di lavoro. 


‘Altre tre fabbriche ridurranno la 


loro duello un i sostituisce un po' spesso, lo nuove scuole: proclamaziono alla qualo | dai cartaginesi, è soggetto -dognissimo di Î | altro vapore di escursioni, sì recò tosto |’ J1 numero degli annegati della Prin- 
o cavalleresco. loun apprendimento ‘cho non ha | aderisco di tutto cuore. | poome, © Silio ha meritato un così esimio | re har adire cate vera nodo Parenidu. | por intraprendere cipessa Alice ascendo probabilmente a 
ditta, Le faro con la sintasi è con l'erto- | Si giungo ora a discerrero sal modo di | traduitore. Il quale maseggia d-vérto Gm | ict inci po Grapi r 700 persone. I palombari dicono che 


costrazione sul 
strada ferrata 
voravano tran- 


alle tavolo 
fono che leg= 


grati 

A Milano io non credo ancora al paa- 
saggio dello maestro nelle scuolo elem 
tari superiori : in ogni modo però bisogna 
ricordarsi como nello classi urbano gli #* 
lunni si trattengono, fatte pochissimo eceé 


conferire Le proposte = qui siamo 
tutti all'unissono - lo farà il direttore 0 


l deniderio che, per 
udio, il sussidio si so- 
la o confermi ogni meso a seconda 


un' abi.ità incomparabile ; lo adatta olo 
foggia allo circostanze ; ora terribilo come 
la guerra, orà dolco © pictoso come l'amore. 
Qua e 1a lo bellezzo sasumono: proporzioni 
ebiche, come quando si traduzono in modo 
insigno quel'verai, neì quali si fa la ras- 


oggetti d'éro è d'argento pel valore dì lire 1000. 
L'autorità giudiziaria procede o qualche fr 
resto venne già praticato, 
L'imperatrice Euzenia, — Secondo 


{ sone che affogavano , implorando 
sciosements soccorso, 

Diciotto -passeggieri soltanto, quasi tutti 
donne, furono salvati. Alcuni cadaveri ven- 
nero trasportati nella pala dol, manicipio, 

he di questi sono rinvenseto pochi. 


tori, 


trovano dei gruppi di 5 a 6 cada 
Times annunzia che la Grecia 
divenne ad un accordo coi suoi credi- 


Il Daly News ico: che il permesso 


zioni, i soli quattro corsi che durano, men- | della media ottenuta dall'alunno nelle ma- fa dello truppe ital = a ispaccio spedito a meszanotte) di ritorno dato a Midhat pascià non 
| SERE tro Sn quelle rurali troviamo allievi Ì quali | terie d'Inseguazento : li pirla pare ia soneo rotte. dl' Castagne Der Pet mese Taio, prrebie Baratta 1 silvali palla sponda settentrionale del | comprendo la città ‘dt Costantinopoli 
Furio fanno la seconda eloméntare e corrono per | contrario e con provalonza. g)oriosissima delle navi di Omero, tradotta | giivemaggi, di numorose sotabilità del par | 9Mo ono in talto 25. Si dice che, Bligneres sarà nominato 
È d'ediei o quattordici anni, So ciò sia ro- || "A questo punto, dopo pocho parole salla | dal Foscola. Noi erediamo che molti atai [fto boncetrtitia. sourenttà. bll Stgiate | _ Prima cho i deo battlli si incontrassere, | ministro del-lavori pubblici «in Egitto. 
lv golare, io non lo voglio dire; cito il fatto i ire gli alanni sussi- | di questa traduzione ranno nello An- | della ferrovia. È si scambiarono grida di avvertimento da | La fregata italtiitia Vittorio Emanuele 
CAZION SP narta E ge poi nelle stuolo’ esimpa: | diandi a ftr l'eramo ove ba sodo Ja scwola, } tologie, como quelli di Omero tradotti del | © reace Ea Argenta. — Ficevlano di ma como aocado 0r- | è giunta a Spithead. 
noma gnola togliamo i più avanzati d'età ‘per | ovvero di ricoverli già. csaminati nel loro | Mont I Foscolo, © di Virgilio tradotti | municipio dA ser aprender i casi, l'accidente è! Cagice, 5. — È arrivato edè 
da alone mandarli alle lezioni serali, tfoveromo sal dal Caro, Nà ci si appanti fusto decretato da oesaiola SLI. Iristalt* dovato sd un malinteso, un capitano ito per il Pia 
serio quel reduco cui accennava l'onorevole nella lodo; noi siamo nei mostri giudizi oneri delli | AVero mal compreso le intenzicai dell'altro, | Mio P' 


architetto, 


De Loga, il quale, n} 


reco di tornarsone 


lettorari più inchi 


li al riserbo cho al- 


da Ferrara ad Argenta delle ceneri deil'il- 
1 idraulico Giovan Battista 


ognuno presa Il lato cattivo per. ovitaro 


riea, della Società Lavarollo. 


dovranno mestiere Jsiciato prima della leva, vog! l'ammirazione; so non altro perchè tro- | Alsoiti dell'a, prat ‘iuogo- l'errofe dell'altro, ‘some allorchè si inve 
le alla segreteri platonicamente darsi agli studi cho abbiso- | viamo l'arco così teso da una parte, cho | n° 0g ato RUE". atono duo pedoni nello stesso marsiapiedi. | 
ceri gnano per insegnare non solo lo materie | —OLI ORGANICI DEFINITIVI ci pare c-rtà di patria tocoro dlleta. | Pi GoPAÌ 7 e 8 prontimo. Sento: nam» | #20 pe eee ito cra un vapore tosto | -_ BORSE DI'COMMEROTO 
finora sable per 1e'erioni gerati, ma | mena'amminteraazione ramvine Ma apponto per questo, noi. rarissimi casi tolebrerà. guall'avve» | ÎD fordo; della portatà di 158 Soli) ROMA 5 6 
corso di ap anche quelle che adesso si vorrebbîro n 6 ‘vorifono di un lavoro porfetto; ‘qualo è quello che ; nitto, della lunghezza di 249 piedi. Lo sno ! Rendita ttallsta 5 019-.| 70 7920 
r (EL, ginagere, o‘lamefaro i guadagni della ma | Ci serivonoi or ora pirla greca Meno) ipsdesiamo dal programa: Ml UU avavano ela feta NI 1002010 |imprsaiia pieni peri | 
FAcalol ai det vecchia arté? Perceehò — fntondiamoci | -—_ Ferewio.signor Direttore noio sofferte a léggerè i lavori mediocri, | Pt sefva . nd | yaMMi Era stata dontfuita nell'anno 4865. | cip pilltbnte ‘ggj| zl 27 
Lite pa bene — collo bello coso da insegnarai oggi dlelipipenate. 1 opintano. iroli  ineeramonto ammirabdo 1 cNpolivori. Ti |) Ae reti een Giorno S settembre. | Ti Pyicell Castle, vaforo ad eliso in ferro; | Stazicipin di Rota, Tol-eZ= 
nello scuole elementari, il docento bisogt voglio craderlo, poli Cairoli | prof. Occioni era stimato universalmente | “e Seesate le ceneri dell'Aleott, giungerà | 4511a portata di 802 tonnellato nette; della | Cresito fond: & spirito | 4l7=| di6— 


cho studi è parecchio, Si tratta di istruire 


10 da mancare allo fatte promes 


da Ferrara alla chiesetta di S. Antonio, posta 


i ealtori “i ino | Certi dI) == 
5 i re Piega î coma uno dei migliori cultori rail ram pine) longhezza di 254 piedi; lo suo macchi 

di otlobro i alunni aon più nel leggero o nello sei» | Sin dll Comore pil rgnlei dote ivi spl | latin; alcomo suo. poco Tri tuto lo atorità © ropprasentanze, nonchè hanno la forza di 120 cavalli è venne -0o- | Dee, sei 
istanze. relativa Rara Spe egani di rato | Quello, però ehe no abbero una fortoa. giostifeata della lro | ia causa del manduimento ci rinpotivi mae- trata nol 4870. i GS 
alla sogreteri: di fisica, di chimica, di ginnastica ; | nardelli intenda mantenere fermo o bellezza. Ma l'opera faticosa che egli ora ti, cce., che naranno è sai 2 
sci ino guesalime ci na no l'organico provrisorio compilato dall'or ha compiuta lo colloca in alto o gli as- | L'INGHILTERRA E LA TURCHIA | Bene 2 
imparano davvsro, È dico | cotera. segna ua titolo di vora e grando bonome jr == 

cosi perchò nella scuola serale, ovo raccol- ! © Noidell'amministrazione pre e abblamo, eta; G eondurrasi alla Colletta coll'ordino che sarà fis- | , L' 49. Rewter ha da Costantinopoli, in 


renza verso la lotteratara nazionale, 


data del 2: 


gonei gli adulti allontanati per l'età dal- | sh mantorremo fino a prova in contrari, molta =D n appoito bollettino, serband l'itinerario l'o Mita i di us == 
l'ammissione in qualla elementare, bisogna ' fede nolla Jealtà dol ministro Zanardelli, o apo- pe 3 \uatro-Italiana ela 
nto il riamo che quell'organico sia messo nol nulla, n Bor =— Via Vittorio Emanuelo — i Tabacchi = _- 
Dego 3 compio ll progeamen di queta inn | Nonzie PATTI VARI | 8. Frinesico 2. Piazzo dA Made e re e 
bean i, tenerlo ancora ita, quando con esso si con- a _- _- 
I provveditore Abate non nega gl'incon- I tentarono pochi, si dennoggiarono melti e si | Notizie dî Certe. — Si loggo nel =<| -- 
duti an00 nella sU2 provincia, * Jemane det Hic seguiti CA Corriere della sera. del SU se 
sauce sullo «scuole; misto ‘guidato da |" voramonte ati con quel famoso or- senno Pi elise 
iii Pare pid san uno 1.0 sigle Salgt cn: | Vattimo de ate = 
pretondesse almeno l'età di ventidue anni . niglieri , sogretari , ragionieri od archivisti di! "ePrice Malo, Ser = 
la patente smperiore — perchè l'età o la © prima cluse. L'aumento fatto godoro al pochi | "Tra necompagnato dl capitano doi borsaglieri BORSA DI ROMA 


coltura s'impongono — gl'inconvenie 
«lesimi sparirebbero. L'egregio professo 
col quale io vadordiaceerdo-iu altri pareri, 
mi consentirà divangere dalla sua opiniono 
su questo proposito. Mi perdoni egli Ja po- 
vertà del paragone, quando {o gli rammenti 
e i nostri. stersi figliuoli sono di solito 
più rispettosi verso il babbo che verso 

la mamma. LÌ fisico dell'uomo, la voce, il 
carattere, la risolutorza dominano — questo 
è indiseatibil il ragazzo, meglio che 


poichè essi l'avrebbero avuto ogualm 
ministero aransa fatto a 

Quali faroa i danni 
ne no volossi fara Î" 


‘nio organico vi erano ire 
A © due di segretari; di | 

guisa che un consigliere di terza 0 di seconda 

clamte potera speraro di essere nominato, in un 


| nella quale, per setto giorni, avranno luog 


Dojula è dall'aiutanto goneralo Da Sonne. 
‘Accompaguato pure da questi, questa mattina, 

allo ore soi, Ro Umber 

alla villa reale, e ripa 


ito dal 6 al 7 per la vallata del Min 


grandi manovre. 


Disgrazia. — Scrivono da Tremezzo, 
in data dol 2, alla Perseveransa: 
Una sciagurata vicenda ha rattri 


pri 
per Mogsa. A Moess | 
SIA fl glrgo È dovento cupo | 

| scrivono da Pesaro, 4, 


premiaziono scolasti 
lito forme solenni n 

Ferimente. — Sul ferimento dell'as- 
sessoro Procacei di Pesaro, annui 
ieri da na nostro telegramma pi 


non 
parchè data cogliendolo alle ppallo. L'assassino 


10 rimostranze non cAbero effet 

<I negoziati fra l’Ioghilterra 0 la Tar- 
chia per lo entrato di Cipro, incontrano 
dolle difficoltà. » 


| BATUA 


{ _< Dorvisch pascià ha tolegrafato da Ba: 


Gli affari contis 


restando così offerta. 


axscou) 


naro. 
Londra 3 mesi 27 23 


6 settembro 1878: {ore ? pom) 

ad essere limitatinimi; 

si negoziò pochissima Reodita a g1 45£ m, 

La pronta fu pagata per piccole partite 79 20 
Prostito cattolico 88 35:a 88:30. 

Th rialzo la Cartello fondiario del Banco Santo 

Spirito aprivano 418 25 @ ehladono 421 de 


Francia 3 mesi 108 50 nominali. 


non lo faccia l’esteriore, l'indole, la condi- ; !!P9 Più o meno lontano, prefetto. Cho cosa. sitleggiu i pochi forestieri che qui sono a È tam che i Lazi dichiararono che, quand' 
a , è avvenuto col muovo organico? 1 consiglieri | TUesE' è foggito 0 fa Oro 21 89. 
scendonta dolla donna. L'th, foste Pare | Gila gj meo vii veleciati sile citt | SRO 31 crea ERA cho fossero abbandonati dal mondo iatoro, 0/9: 800 pi 
aggiore ai ventidue anni, non trasformerà x lo l'agosto oa FEoere aziona 


clumse! Sarà fortuna per loro, mansimo se ni 


trentina , ‘che dalle lettera si seppe essere sir 


| essi non consentiranno mai a divenire sud- 


Si segna la Rendita 80 40 nominale. 


mai l'animo dolce, affettuoso, cedevolo della ‘‘sopprimeraano le settoprefeltare, so potranzo ‘di Londra, oocsioni alle. B, glia, della quale il | diti d'una nazione che calposta la religiono — 

Api donna in un faro austero o virile, Il cuore | lijuidare la pensione come consiglieri i seconda | vgtice Mese usb inf rante dl Tre zon rome è fees, Gp! all he l'onore. dal paesi sonqupiti. 1a tnt |. mer» — slo 
femminoo — l'ottimo provveditore nen ha | classe! eee o peliatitturi sanno quali raro doti egli possieda, dèi conci | guenza, la }oro irremovibile risoluzi te 
bisogno che io glielo dica — ha corde son- } _ I segretari di secondi a tealo nei nuoto dopo "pochi. mise | taini he recato in ini unt prebii ed ‘di opporro la più accanita resisanza alia | Rosdla lola 8 010: 
sibilissimo 0 toscanti , le quali colla debo: ! la promozione per fare gli esami di con ertinaliontae rina ooratezza che lo rendono amato e stima: È 


scuolo femmi= 
lomanda eccita 


lezza del corpo compendiano la fragile na- 
tura della donna. Ore, 
10 disciplina 


n0n0 stati nominati segreti di terza clave, il 
o vuol dire che: debbono: avere. due promo- | 

zioni prima di (poter faro | detti esami. Ed i 

segretari di prima classe i quali aspettarano, 


dol punto in eni l'infelice ora. ermmerso. 
vecchio chis 


pagai ch'erano sul molo, ma egui ricerca riusci 


guar | 
torno alla barca, potò farsi. un'idea pre- 


21 soccorso parmechi com- 


tiasimo, non si descrivono. Narro il misfatto e 
completo la notizia aggiungendo che nella notto 
è atato fatto un arresto. Voglia il cielo che si 
sia Golto nel varo! 


| sntrata. dei.uaai -nel loro paese. Dervisch= 


pascià assicura di faro il possibilo per tm- 
pedire cho i soldati turchi facciano cansa 
| comano coi Lasi, 


gontile, rgazzi irreguiati, gioco sit cigno dpf È rare |< Il generate Komanolf ha risevato con- 
. Chi prediligo ati o ualebe volta discoli diritta Triestino ste ‘qui sati di i rentesti liscacio a air eb ia I Coni STa dale Mar- | siderevoli rinforzi da Erserum esi prepara 
Ile donno; mi paro cosa da menaro a bene. | elanse, e quindi è loro vietato laccata parole. saasegao fniaì della sicuezza pubblica ia quello. prov | 8 sprimere d'un colpo gli ultimi tontativi 
pi portati a so- Mo lo perdonino Jo signore cho inter acquisito, di | dacò Ramponi, accorso sul luogo, gi j resistenza dei Lazi..» 
perno af voogono allo conferenza; mi perdonino , | |\i gioia è 11 danaro (oltre 700 Îire) dl porero raitie — i 


lo avea posato 
gomito sulla 


giacolò non è senso di sfiducia quello chi 
m'induce a scrivere cosi, ma desiderio 

vedero la donna riserbata all garbata ed 
smorosa incombonza d'istruiro miti fan- 


j0 potare che con l'orga- | 


alfogato; Vennero poi è earabioieri, e più tardi 


giunto da poche ere, a trafelato 


Melfi alla. Stampa di 
parecchi malfattori sono comparsi nel bo- 
di Montiochio, Dopo 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


i e pena 
i ctolle o graziosi bambini, piuttosto di a fa ai sono colpiti a morte | giovani | © lrra, ‘era sceso mel lo per. Dia i 
beva sulla gi dire iva Na del istioraralia x pm LE Li; ì battllo per prepa Nuova: Gitatna , 5. — lorilmNgova 


fa con un riso 
inimo giovano 
ione che la 
10 confesso 
autorizzi a 


Ii dello scuole normali femminili. I A reselsrità. — Altri gravi sconei, dico | -Noe-Forb;& — Il presidenta’ i 
| Jeri al gi jovinetta sodic A d | 38: — Il ‘president Hayes | 

Bagel rela Di Lene cirie lic Rag > dell sento Visa: vat | Il Pangolo di Napoli, ai ssfabbera soo- | promamziò un @lscorso | nel qualo sese 

ai ridunati, quali mezzi ci vog pera pérli nella Biblioteca mupicipaleuvo molti | stat cha Wî prosperità ritorna colla ri- 


ato mai 
che limi» 


bile ar- 
voler porger 
lo cose? — 
forzandosi di 
lo tono mot 
pito assai per- 
credo — ella 
pausa — che 
mori alla co- 
fo di là dat 


i, La renti pi nes a = È { : 
ho mi prendo veraativo. Il signor Vouiali propono giu-_ sgombera pla Ca de a . sarti, qualiorano fuggiti* parte verso | Lo x 
(i omini smento “che i do 16." gradi, n DE dr pa pda N terribile disastro aul Tamigi + |.zwornik e Gebfenica , parto versi Ro: | fata mentre ce 


nse dopo una 
idamento è — 


non debba 


na lotta sarebbe impos- 
sibil: l'asciro senza sconfitta. 

L'assemblea però non è del mio avviso 
e, ueì concetto di allargare il nuniero dello 
maestro 0 con esso quello dello classi bi 
, si pronunzia per l'accrescimento 


i nuovi Istituti magistrali rurali abbiano 
la frequenza da alunni dei luoghi più ap- 
portati. 

Il signor Abate 
per l'abicazione del ol 
esista, I giovani cho vi accorreranno abi- 
tano por lo più in Juoghi montuosi, soli- 
quindi i sontieri difficili o talora di- 
rupati cho avranno da pereortéto per re- 
alle lezioni, non saranno uuovi alle 
tudi 
tra intorrogazioni mosse dalla prosi- 
diuza, si viono poi a conosoerè como To 
domando d' ammissione in' questi Istitoti, 
siano già in buon nomero: soltanto, per la 
più parte, sono subordinato al sussidio go- 


che la difficoltà 
nuove scuole non 


rincresciuto assai di non aver 
Yedato formarsi abbastanza ]' azione del- 
l'assemblea sopra quisto ecsellenta' prepo- 
Sito del direttore Vewiali. I comanî, i sli 


perchè lnnbo ‘piso quattrini | 
jnza del quale non 


potessa diventare pre 
otà, oggi è assolutamento imporsi 


ere che l'on. Zanardelli i persoaîi- ai 
una grasde verita — noll'alti giovi) 
gut toa atpiriamo nd ‘nti di tifi; 
fattalto 1 nostro vivo di 
idee pala iran io 
» ‘gradini di ema. | 
Por Brnere na ile, intento ‘lio oa 00 
3 cho. Fivrtare. al vecchio organico, per 
i et it 1 mo dll cl, i | 
fornito per quanto riguardo fl meine degli | 
iopiegati. il quale. dev'essere ‘maggiore nelle | 
cdeal aglio ttibuia, (a minore elle alt. 
È poi ki abbia una buona volta il ‘coraggio 
di tatbdaro a nta tati qual veoghi. impiagai 
che hsano di ione 0 si lasci 


ATRALI ED ARTISTICHE 


nuofb, Dalle sar: letters pere abbia un 


quali aveva ricambio della più affettuosa cor 
spondenza, 

jagità proceee. — Narra il Pun- 
golo di Nagali&el 6: 


preso sanz'altro Ja provocata a brao- 
cetto, dicendo ; « Faccismo la paco, a non no 
no parli più! 

Sopragiunto però due compagno della pro- 
vosatrice, senza dir verbo tennero forma | 
randitrico le assontanno duo 
con upa ypadetta di Genova, li 
aciandola morta por.terra. Posci 
semplii fuggirono. 


lacendio Im Sardegna. — Scrivono 

da Moutevacchio lu data 31 agosto all'Av- 
vinire di Sardegna : 

iso le ere novo antimeridiane di ieri, ma- 

l'Titalti del ferriforio di quarta 


Svizzera, al quale fu to- 


jacang zolfo 
a e pai, 
j"tengono "in ag! {" paosi vicink, 
massimo durante il prosonto perlodò. dol 
raccolto, 
Nesper 


e dall'affiele per ir- 


e importanti volumi sarebbero tati tuyo- 
dati 

Il divettore ed Il custode sono stati so- 
capesi dall'afficio. 


radunorà in Ber 
internazionale per l'olalio: 
arto ili uno sebem 


ferrato. È noto 


NOTIZIE ULTIME 


I giornali di Londra del 4 ci recano I 
particolari del: terribile. disastro avvenuto 
sul Tamigi por la collisione di duo battelli 
a vapore ed ia cui -pordeliero la vita 700 
persone, 


Orleans: somossmorte 7 persone ed a 
Wicksborg 20: 

L'Associazione di soccorso fa appello 
! alla carità del mondo civilizzato. 


| a-Granada» «or 


forma della circolazione monetaria, colla 
diminuzione del debito pubblica..a col: 
{l'abbondanza dei raccolti. Egli racco- 
msndò che il Nord divida quesl'sbboa= 
genza colla disgraziata popolazione del 


Tegethoff disperse, il 3 corronte, 


insorti, pesi 
sunUn_hattagliona, di eacsiatori, avan: 
zandosi ieri fio, ad-Han Romanja, ea 
Uilasirfan , non 'trotò aleun corpo d'i 


| gatica © Gorazda, 
| Parigi, 5 — La Ziberté.credo di 
| poter affermare che gli espositori cont 
! sceranno ufficialmente le ricompense, al 


La febbre gialla contigua ad'infietire | n 


-Fienna, 5. — Il' generato Philipporio | Arftito 
Annunzia da Serajevo che il gonorale | Cr 
presiso | Hinuiita Austriaca 

Kadinoselo, una banda di (circa, 1000 1 ysivdines È 
ll 


Ftbea Narioduth i 
Napoleoni d'oro 


nu Lo 


pmdinob di. 
sita auat_a4gen foro), | 


LONDRA 


monti ; li fruiscono d'un beneficio avendo vicina la Po ua vasto incendio, che, partendo da | La collisione è avvenuta più tardi, a) principio di ottobre. [ignrane 
scuola mazisiralo, dovrebbero almeno «cn: Domani a sere. so Ti elle ore 0 4 | vani penti e allmontato da un fort vento di | corconto prato WC a nera del 8 UP Sournal des Debate annunzia che | O!!msso(ti) 
gli infelici correre Sala ua fp I ipiessaligioni. A) Desefelo della prima | pont, fermera a pece ore a senile di STO EESO dico uno del più grandi Midhat pascò. difarl la sua perienza | =_= 
poichè ca alunni a carico loro. Tea ran (202) agio111a, signora Ocsola ‘Piocont; Cerro) pettini ‘gra parto del boschi di ques | Pattelli-salono della London Stramtoat fino a che sino terminato lo tratialive GIACOMO DINA, Dinxrrone. 


hate col Nord, 


(Continua) 


aggravano Îl bi 
provino perchè non dev'essere cosi anche 


vangeli, Si rappresenterà l'opera del ma 


Compuny, con a bordo dai (00 ni 700 pas- 


fra lui o Ja Porta. 


Romano Giovani 


Gerssitta 


rare 7 in quarta pagina Centesimi ®@ la Îiea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del gerente Lire mmm e Cent. 
la isso o esio di linea 8 punti. — Indirizzarsi ESERIA alla Ditta A. MANZONI e C.° in Roma, Via di Pie 
N. 90 — Milano, Via della Sala, N. 14 — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


DUFFICIO DI PRRLEITÀ — TO 


da Quirino Brugia, profamiere, 


A. TABOGA BAvRETTI “=! CITRATO DI MAGNESIA GRANULAR 


MAN: EFF:RVESCENTE NAZIONALE 
si è incorporato alla Casa A. MANZONI e C. tiiirtae 


DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO 
di vaglia dostale ove nisvi stazione 


trasferendosi presso la medesima ot Manzoni SÈ vii 


di Pietra, 90, 0 Via del Barrò, 155, 


ROMA -- VIA Di PIETRA, N. 90 -- ROMA Zani$ Cee 9 
LA SORDITA' 


È GUARIBILE COLLE 


| GOCCIE DI TORNEBULI 


infallibili per 


A È n. > [Coreranoniciase 
L 


NI I, s Gomma elastica verde] 


} DES n " a si congenita che acquisi 
una freschessa cd una bellezza é 7 È Flacono 
CI'FAY, inventore, 9, rue de la £ 4: È para iena 
ino, LL #0 bash en ; 4 3 [| iniezione vagiuala o sca- Staggia sat 
e Spedizione in'ogni paso dii 


«Zzezî<2|| INSETTICIDA VICAT 


5 Diede il ‘coma roriacono 
: ; ' anche in dettaglio da A. MAN- OPERTA UMANITÀ 
di M. GABRIEL, dentista a Londra ) Lt È6nî 8 0, 7a dale ao Fabbrica Ruo Saint-Denis, Parigi °° 
SEE VARE OI i i re rodi - L prassi 
pineto denrtecar S. M. la Regina d'inghiltorra, Fuso ronde i %, e È Rea vere non presenta alcto pericolo 


biane! porie e conferisce all'alito una deliziona fragrani 


anti spare care i rm 
cone e Don i ut mavarenso Di 


dice che È denti 6 “e \(TELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


aaa aspirata da 


Scatola di porcellana, Lire ® $®. sa MSSHES, : al dino 
a, crea 
CEMENTO BIANOO DI GUTTA PERKA con re E e a 
so » rà 3 a gn fvere, L. Lo 
dollo stesso autore per empire i dosti bueherati dalla carie. 5 Dro di Deposito presto A. MANZO: 


nagolo Palo. Ta Roma presto 


Lire ® 80 la scatola io, 3, che pubblica , 90, 0 via de' Burrà, 
‘ogui sorta di concorsi sà im i ‘atazione ferroviaria; 
Deposito escl talia da A. MANZONI è C., via della Sala, VIa n aziono ferroviaria , verso ri 
xi a Caffè @ Casini di lettura. donr 
A 


bero esservi associati nell’intergase 
di 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universi 
n dei Capellionu 


STRUMENTI MISURATORI Tasca ii ape dle 


potendo prendersi nella tenuo dome d A 
DELLA nl giorno commisto coll'acq "ego Pa RE 7 nn NA | Moderatore della Traspirazione è Sto S.A.ALLE 

DENSITA' DEI LIQUIDI Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri peri a più 0 minor tempo È | ou.saequa di roettta oi Mea manca moi di sic si cop 
È ga i 0 asa io comuni amaricanti, ordinariamente disgus nel modo è dosi | , Ouct'acma de Tolto igienica 


reometro di Carti odori più o meno 
da spirazione. 
Esta è preziona perchè. da so- 
derza 0 tonicità agli organi del 
A È pelle. della quale consarta la fina 
4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre danni sibilità, tr? 


con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca velja dose suaceemi che è necessaria alla 

5, lnvece gi ctmintire Îl pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermoutb, è Ce (ER 

roficuo prendere un cucchiaio di Fermat-Branea in poco vino comune, come 0 per mio consiglio a la, incontesta- 
Sei pe cn dll’ ne du lesi = Ù sara, dl dtaggie toto 

ià ‘una parola di encemio ai signori Branca, che se; confezionare un liquore Seobadr enti pedoni 

così Ulle, che mon temo certemento la concorsenta di quanti a oi ae prevengono dall'estero: cere 1a2g10 a 


Tn foda di che rilascio hp telignon sir PASTA DI CORALLITI 


PER PRESERVARE I DENTI SANI 
di M. Gabriel, dentista a Lon 


serva i donti © li rendo bianchi, rafforza lo guogivi 
Utile pure lo trorammo come ebbrifugo, e lo abbiamo mpreso prescritto con vantaggio in q v È PISO ISNO LONG rare didnt ii 
casi nei ‘quali era indicata la china, Lo qualità puridestivo di questa Panta © o 
Dott. Canto Virronzzu — Dott. Giuserpe Feuiciermi — Dott. Luci Atmzai sposi perchè ritardano la caduta dei denti e neutralizzano l'odoro agra 
Mantano Toranzsi, Economo provveditore n | ho è cogionto du denti gusti; di poi alla boe 
Per il Consiglio di sanità— Cav. Mancorti Si 5 Cra Tue desolato dai 
Î infermi di questo Ospedale il “1quore 4 Doposito geoerala por l'Italia da A. MANZONI e C., ria di 


Slabittmento prinetpate, 
4 È 110, Sovibumpion Row, 
Vicina, nomtmzana. 
qu vii na i ttt mor 


Deposito in Roma presso Quirico Bragia 344-345 Corso 


| SAPONI DI A, MOLLARD 


BARROU e VILLOT so 
Mart 


0, © 1,L.0.50 


98 il pacchetto — del 


etto — del N. 3, L° ® DS il pacchetto — dol N, 3.L ® T8II| ’aibalecia: dd stosia Gallo) siomane’ dallo , o vi N. di vin. Paolo, Milaso To Ttoma preso la suoi 

Fncestto = del N. 4, LL 4 DB a pacchetto — del N. 8,L- 996 si affezioni riesce un buon tonico. Per. il Direttore Medico, Dott. VIBEA." È È di Pitra 0 0 via durò T8-150- Dietro 1 
tto. 5 SS pe 

Fia alt'uctdo fratee ri Saponi al Gendren uni Deposito in Roma, presso l'Ufficio di Pubblicità; A. Taboga, Pissza S. Claudio, 94. 


o, colera, e nella respirazione odorosa.| 
ra ncel umane necessari la feipi di ope | 


FLUDO RELLER | AFFITTASI SUBITO 


7 in piazza San'Ulandio (‘iecanto Ja nuova Pogta ) terrono ( di circa 40 metri 
PREPARAZIONE AMERICANA PER-LA -PE sio ulitio 6 maga RR TE n or 
rubinetto acqua di Tre partato luogo comodo, 
Indiriszaysi in via di Pietra N.° 90 al tig. A. Taboga. 


VERO ESTRATTO DI CARNE = = q 


Prezzo del flacone, Lire ® con intruzione, SEMPRE FRESCHE VERE DI SORGENI 
BOSCHENTAL |\m=-|----====z- 


igliore, il più puro 1 peas api DELLE FONTI 


il più a buon mercato di tutti gli ESTRATTI di CARI abi e fa crescere rapidamen 

Pa HE Li esoprassigiia,la barba gd i batt. a 

ia mt Peep Soa zi Motte, 

‘aso grando da 4 fanto L.® 5 - Vaso da 112 funto L.& negio Covia di Piotr Fot gr Lima 
» 114 di fanto »D715- » dii8 >» >f ‘sta all'ingrosso, 22, WEI Ì Mim, ù Cnatrocare nelle Romague Raineriana uel V 
Doposito generale per l'Italia @ vendita tasto all'ingrosso che ii TON STREET ; Krand ;Londra.| | (Prancia - Esigere le 6 medaglie a il vero nom x Catullo nel Veneto 

lio da A. MANZONI & C., via della Sala, 16, mogolo di vi Agepti generali par l'Italia A. MANZONI  C., Milano, via; Piemonte 

'aolo, in Milax Roma; presso la Succursale A. MANZO? Rem. de: 


“del'utro, 155-180. — Spedizione is Veadita in Roma alla farmacia Reale Garneri. 
i’ parto d'Italia verso rimessa anticipata di vagi PARISINE 


pia di ble per ta | tr im 
l'ip BIBGOTTINI Priedericheallor in Germania 


ALGONTINA PURISSIMA ||=%=% pat ag n Lt oi. 


= Deposito e vendita presso A, MANZONI e C., vii i Levieo nel Trentiao era 
È a Lenna In Roma, la succursale A. MANZONI e C., Loreta salle Romagiule, ia Sriszara 
dai Chimici ABRAMI e MANZONI TEZINE |||in en i e rag ere i aa pedi i qua | Qi 2 Mame ia Bercha - | Riretatte iii 
du 


r CISTI Cola Cream del dott. passo. Reeserzie palente 
in Mil, via Gif Mad ogulo di via S. Paolo abi radere lf fi tosto a or pata lalla oe Val melo 


dec di npre boa dgutizo, St tata mer Pc PERI DI COMMA ELASTICA 5 50, via de' Barros 165 16, cho venivo vgia poni nea sid 


SÌ applica sul dente ammalato ti 3 
lmmeatlZicio caii pre qeaszo lore icompari ‘VERDI 0 BIANCHI 

:(PILLOL PAR 

eta ves 

PressstLivsa; colla teeta, L, @ la scatole. — Deposito generale per l'italia A. 


l'aso, la earie del dente si arresta, impedi 
denti in contatto. Nei mali di testa basta usa 
n ZONI è C., Milano, via della Sala, 14 è 16. In Roma eo Ta! 
Dirigerai in Roma presso A.Mun- i o) Via di Pietra, numero 00, e Via de' Bar 


nonì è G., via di Pietra, 90. 


